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Maestro Direttore della musica signor Giovanni Mo- 
retti. 

Maestro al cembalo Direttore de’ Cori signor Giù* 
vanni Cammaroia. 

Primo Violino Direttore dell’ Orchestra signor Jlfi- 
chele di Natale. • 

Concertino signor Giuseppe Merola. 

Bammentatore signor Pietro Sassone. “ 

Scenografo signor Pasquale Bighencomer. 

Appaltatore e Diretto® del macchinismo signor For- 
tunato Quériau. 

Appaltatore del vestiario signor Fusco. 

Attrezzista signor Pasquale Stella. 
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Appaltatore dell’ illuminazione signor Michele Marra. 
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PERSONAGGI 


ARTIMONE \ecchio pilota Sig. Masirianu 
NORINA sua figlia — Signora Martinelli, 

MASO ADONE fornitore di viveri — Sig, Fioravanti 
Luigi, 

BRANDINO luogotenente di marina Sig, Valentino ^ 
Cristiam, 

NARCISO — Sig. Cammarmo: 
tERBERINO pilota Sig. Grandula, 

Coro di marinai , guardie marine « paesani. 

Z>’ azione è in Cetk^ 
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ATTO PRIMO 


SCENA I. 

Piazza a lido di mare ; o destra sul davanti alcune case : 
a manca , aìV angolo in fondo -, una specie di osteria , su la cui 
porta distendesi un pergolato. Presso la riva è un desco con al- 
quante seggiole. 

Brandino seduto , e Cerberino che viene dalla destra. 

Br.(alzandosi) L’ hai veduta ? 

Cer. Norina ? Non anco : 

Forse attende alle cure di figlia. 
Br. Oh ! qual padre . . . 

Cer. Nessuno il somiglia 

Tra color che il capello han già bianco; 
De le flotte francesi ei presenta 
Quasi un secol di gloria e valor. 

Br. Cer, Pur la vita che tragge contenta , 

Sebben misera , è ricca d’ onor. 

Br. E Narciso? e i compagni ? 

Cer, Un momento , 

E il bicchier li avrà tutti adunati ! 

Da che siamo qui in rada ancorali 
Bevon tanto da fare spavento ; 

E dippiù , per colmar la misura , 

Le vicende non mancan d’ amor. 

Br, Cer, Cervellini ! Fan tutti paura 

D’ogni bella fanciulla nel cor. 

(■ Cerberino entra nell’ osteria. ) 
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SCENA II. 


Brandino solo. 

Ah Norina ! Tu non sai 
Quanto amore accendi io me l 
Se rispondermi saprai 
Di piacer morrò con le. 

Al sorriso a’ sguardi tuoi 
Ansia il core già si diè. . . 

Ab ! tu intendere non puoi 
Quanto amore accendi in me ì 


SCENA III. 

I 

Narciso e ti suddetto. 

Nat. {^correndo intorno ) 

Ah Brandin !... 

Br. ■ Che hai tu ? 

iVar. (come cercando di una cosa che gli preme ) 

L’ hai vista ? 

JJr. Chi? . . Tu hai gli occhi come brage ! 

Nar. Ho perduto una conquista . . . 

Vorrei qui fare una strage!. . . 

Br. {ridendo) De le tue ? 

Nar, Ma ascolta e poi 

Ridi pur siccome vuoi. 

Ieri , il sai , qui giunto io sono , 

Nè ancor visto ho alcuna donna ! 

Br. Che perciò ? 

Nar, Come sei buono ! 

Senza amore il cor si assonna : 

E per me che ho tempra fina 
Non dev’ esser di dozzina 
Br, Già per fare il galantino . . . 
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iVor. No ; per rendermi beato ! 

Ben si vede , o mìo Brandino , 
La disgrazia in che sei nato. 

St • lila • • • 

iVar. . Via su , torniamo a bomba , 

Poi che amore in cor mi romba. 
Br. Che ! 

Nar. Dall’ alba , ascolta bene , 

Sto correndo alla ventura. 

Ho la febbre nelle vene 
' Dentro qui sento un’ arsura . . . 
Corro , corro; e niente a fronte 
A me vien lungo la riva, 
lo m' arrampico sul monte ; 

Nè veggo alma al mondo viva : 
Ma torcendo alla tua volta , 
Quando son qui presso un orto 


Br. 

Sì ?.. . 

Nar. 

11 mio orecchio il canto ascolta 


D’ una donna , e. . . cado morto 

Br. 

Ciel ! 

Nar. 

Sta saldo : io non morii , 


Ma il mio sangue ribollì. 
E ad un tratto in me sentii 
Che da viver c’ è pur qui. 


Br. 

( Ella ! ) 

Nar. . 

Ascolta. Qual levriero 


Che la lepre va fiutando , 

Nell’ acceso mio pensiero 
Giro intorno , e vo cercando. 

E che vedo , o ciel che vedo! 
Che Parigi , e le sue belle ! 

Era un genio , come credo , 

Gli occhi suoi parean due stelle ! 
Br, ( con gelosia mal repressa ) 

E che speri ? 

Nar. Quel che bramo 
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Quando vedo una donnetta : 
Voglio dirle io t’amo ! io t'aOQo! 
A bearmi deh l’ aCfreita ! 

E se il core ha sì compito 
Quanto il viso ha di beltà, 

Qual chi tocca il del col dito 
L’ equipaggio mi vedrà. 

SCENA IV. 


Cerledno i Guardie marine e i suddetti. 


Cer. {con vino ed alcuna vivanda) 
Ci siam 


Coro 

Br. Cefi 

Coro 

Cer. 

Coro 

Br. Cer. 

Tulli 


L’ Invulnerabile 
Quasi è rimasto vuoto. 

La ciurma ? 

È air esercizio* 

E l’ammiraglio? 

' È immoto. 

Brav’ uora ! 

Si merta un brindisi 
E far si dee davver 
I corrono intorno al desco e seggono ) 


SCENA V. 


Artimone e i suddetti. 

Art. E a me? 

Br. Cer. e Coro Sì , sì ; ben meriti 
L’onore del bicchier. 

^ ( Lo fan sedere , e gli porgono bere ) 

Tutti rfieno Art» Bevi : all’ Invulnerabile 
11 ciel sia fausto ognor : 
E r ammiraglio impavido 
Ne guidi a nuovo onor. 
E io noi che per la gloria 
Sfìdiam l’ ondoso mar , 
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Crescan gli spini intrepidi 
Del vecchio marinar {beano tutti) 
Art, {alzandosi) Oh lieti tempi ! . . olj splendidi 
Anni d’ aprile al fior ! 

Quando io correa sul mobile 
E tempestoso umor ... 

Nel petto ardea la gloria 
A me suo figlio in mar 5 
E invigoria gli spiriti 
Del giovin marinar. 

[Tutti mangiano e beano. Quindi si ode un colpo di cannone ) 
Tutti {levandosi) il cannon !.. 

Nar. Ch’èmai? 

Br . Cer . Perchè 

Così subito tuonò ? 

Gli altri Di partir segnai non è ! . . 

Che mai dunque avvenir può ! . • 
Un sospetto mi colpì . . . 

{awicinand. al lido)Ah ! è l’ appello che si udì. 

^titti Presto, presto, accorri, suj 

La manovra terminò : 

Corri , corri , o gioventù ; 

Te il segnale al mar chiamò. 
Quando l’opra cesserà 
. Al buon vin si tornerà. 

( Le guardie marine partono a destra ) 

SCENA VI. 

Artimone , Brandino , Narciso e Cerherino. 

Art, Lasciate che corrano quei figliuoli. 

Br. Certo ; quel solo colpo era segno di chiamala 
per essi dopo gli esercizi della ciurma. 

Cer, Vogliamo intrattenerci, signor Narciso, ancora un 
poco col bravo Artimone. 

Nar, Ma sì ^ gli ho con voi fatto festa senza cono- 
scerlo. 

Br% Come ! Tu che sei stato altra volta un mese con 
noi sull’ Invulnerabile* 
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Nar. Quando lo zio volle distogliermi da quell' amo- 
retto . . . 

Br, Non hai udito parlar mai del vecchio pilota di 
Abooklr ? 

Nar, Egli medesimo? Bravo: lo conósceva di nome, 
ma non di persona ! £ così come stai ? come 
vivi ? hai figli ? 

Ar. Lo Stato mi sovviene con una modesta pen- 
sione , ma non mi gravo della mia povertà. 
Son felice perchè ho meco mia figlia. 

Cn. E che graziosa ragazza è la figlia del vecchio 
pilota. 

Br. Ed è la più virtuosa giovanotta che io abbia ve- 
duto. 

iVar. Già^ tu poi non vedi. altro nelle fanciulle. 

Ar. Non lutti sono di uno stesso umore. Il luogo- 
tenente , ha due mesi , da che qui è ancorato 
r Invulnerabile , e che di sue visite onora la 
mia casa , mi è sembrato piuttosto un giovane 
malinconico e tranquillo. 

Nor. Ceno , non par francese. Alla sua freddezza lo 
diresti un lappone. 

Br. E vuoi che io facessi ? 

iVar. Quel che fo io. In terra desidero tutte le sue 
amenità. 

Cer. E i suoi malanni. 

Nar. Artimone, avrò bel tempo di vederti spesso. 
Mio zio vuole che io girassi un altro mondo 
che non sia Parigi , dove , dice , che io vada 
facendo il pazzerello \ e perciò mi ha chia- 
mato di bel nuovo con lui sopra la nave. 
Ma a proposito la tua casa dov’ è ? . . 

Cer. Qui presso c’ è un orto . . . 

Nar. Che ! ( Ah ! . . Colei ! ). 

Ar. Proprio in quel luogo j povertà c’ è , ma onora- 
tezza. 

Nar. ( Ho capito. Sp che deggio fare . . . ) 

Br. ( Guai a lui se volesse tentar V impresa l ). 

Nar. Perlauto in segno di onore al vecchio d’ Aboukir, 
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oggi vorrai tn accettare da me un pranzo sul- 
r Invulnerabile ? 

Ar, Ben volentieri j quando sono su le acque mi par 
ripreudere i miei spiriti antichi. 

Nar, ( Va benone ! . . ) Addio dunque. Tu, Cerbori- 
no , provvederaì a tutto. 

Ar. A rivederci , signor Narciso. 

Nar. ( 11 mio cuore è in grande ansia ! ) 

Br, ( Sarò T ombra del suo corpo ) ( partono a 
destra ). 

SCENA VII. 

Artimone e Cerberino. 

Cer. Artimone , porta teco anche Norina, 

Ar. Eh che vai dicendo l 

Cer. Ma perchè no.? 

Ar. La mia vecchia disciplina nautica impedisce che 
le donzelle assistessero a tali banchetti. 

Cer, É vecchia disciplinar Oggidì certe regole si sono 
allargate. 

Ar. Comprendo tutto è elastico , ma non il mio cuore. 

Cer. Ma su la nave quella tua perla potrebbe tro- 
vare ad incastrarsi con qualche anello. 

.4r. E chi vuoi che ponga pensiero ad una poveretta? 
E poi non sai che la gente di mare non può 
ammogliarsi senza dote e senza permessi ? 

Cer. Oh ! ma talvolta T Ammiraglio può a ciò prov- 
vedere. 

Ar. Va là : gli uomini c^gidì vogliono le mogli 
pingui. 

Cer. Fa come vuoi, lo vado prima ad abbracciare un 
mio cugino , coscritto marinajo , jeri giunto 
da Tolone, e imbarcato su la fregala la Pene- 
lope , che fa parte della flotta qui ancorata , 
e poi corro a far gli apparecchi del pranzo. 
Addio, vecchio pilota (parie a destra), 

Ar, Addio, Cerberino» Ma è tempo ormai che io 
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ponga mente a Norina. Se l’occhio d’ un pa- 
dre non travede , quel giovine napolitano , 
fornitore di viveri della flotta , pare che abbia 
qualche intenzione. Starò cauto alla vedetta 
per provvedere al futuro destino di mia Gglia 
{parte). 


SCENA VIIL 
Adone, 

Io SO no figlio muscolo ; 

Alme chiammo Maso Adone; 
Possedo rrobbe e frisole -, 

So accuoncio e so guaglione; 
Tengo no core tiennero , 

Ed autre qualità . . . 

Ddonca non' c’ è che dicere ; 

Io mm’ aggio da nzorà. 

Nce avite da risponnere ? 

È na necessità. 

Senza na bella femmena, 

Che giova lo campài 
L’ommo è comm’ a na penna 
Vottala da lo viento: 

O pure è comm’ antenna 
De gruosso bastemiento : 

Lo munno è ria procella > 
Te volta da ccà e Uà ; 

E sulo na nenoella 
Mpuorto te po pigliò. 

Nce avite da risponnere ? 

Chesta è 1’ umanità ! 

Senza na bella femmena , 

No , non se po campò ! 

L’ ommo è comm’ a na palla 
Alenata pe le strade ; 

Redola ccà , traballa 
Llù , nzi che nfuosso cade : 
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Nè corre cchiù a la pazza ^ 
Resta n no a ffunno Uà : 

E salo na ragazza 
Si vo , la po caccia. 

Nce avite da risponnere ? 

È il frutto deir età ! 

Senza na bella feimnena 
Cojeto non se stà ! 

L’ommo è comm’ a n’auciello 
Che va p’ ogne campagna j 
£ mo sto frutiiciello , 

E mo cbiir auto magna : 

Po vola , vola , vola 
Nzì c’ a la rezza va : 

E sub na fìgUola 
La vita Ile po dà. 

Nce avite da risponnere ? 

Cbesta è la verità ! 

Senza na bella femmena 
La vita è na pietà ! 

Onn’ io , che de jodicio 

Ncapo ne tengo a tommola , 
Senza contà cchiù cchiaccbiere 
Mme voglio mo nzorà. 

Nzorà !... Ma in terra celtica 
Mme trovo pe negozio! 

Le nnenne de la patria 
Mm’è lecito scordà? 

Ma guè ! Lontano è Napole . . • 
Chi mine nce porta Uà ? 
Nfranza sio sub e scapolo . . . 

Mpericolo se sta. 

Ddonca non c’ è a risolvere 5 
Mm’ hanno da perdona : 

Addò sto mm’ arremmedio j 
Non pozzo cchiù tricà. 

0 mie concittadine 
Fresche , addorose e belle , 
Vuje site rrobbe fine, 

De prìmma qualità . . à 



(U) 

' ( Io dico a Ile zetelle , 

E non a Ile mammà ) 

Perdon , perdon , perdono } 

Ca io sio correnno l’ ore : 

Ingrato io no , non sono ; 

Na cosa v’ ho da dà . . . 

Se non la mano il core 
Adon vi serberà. 

Che nc’ aspetto de ccbiii ! Figlie de viecchie, schiave 
dell’ ante : ed io vorrei vedere i miei bamboc- 
ci , chi co tanta na coniglia ncanna , e chi 
co doje belle dragone. Mo proprio rame ne 
vado da papà pilota , e do uno slancio verso 
la zetella. lo già mme 1’ aggio zenniata : essa 
è d’ indole sulfurea , io songo de natura vul- 
, canica , e facilmente può accadere 1’ accen- 
sione elettrica. 

(neU‘;fli;ciar$i è trattenuto da Cerberim che V afferra per V abito). 

SCENA IX. 

Cerberino e it suddetto. 

Ad. Va chià !... Che cos’ è ... chi è Iloco ? 

Cer. Vuoi proprio che 1’ Ammiraglio ti faccia calare 
giù in sentina ? 

Ad, Pecchè ? 

Cer, Sei buono solo a far conti , ed a scarseggiar 
su le razioni de’ viveri. 

Ad. Guè , non dicere chesto a mme , ca io non 
^ son uso a far economie a spese de la commu- 
nità. 

Cer. E vieni qui , che lì voglio far vedere il peso 
delie gallette. 

^a’. Vaitè , ca io quanno do la crobba , sono soprab- 
bondante. 

Cer. Ma vieni , li dico. 

jAd. Non tirà ^ ca mme guaste la tournure, 

Cer. Ah comprendo ! vuoi andar dalla bella. 

Ad. E che aggio da cercà permesso a ite ?.. . 

/ 
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Cer, Certamente ; io sono il pilota. 

Ad. E chella eh’ è quacebe fragata ? 

Cer. Le donzelle son sempre navi } ed ondeggiano 
in balìa di ogni vento. 

Ad. Ed io faccio scioscià scerocco, e 1’ arreparo nei 
porli' partenopei. ( per avviarsi ) 

Cer. Via su , non corra il tempo inutilmente • • « 
(arrestandolo) 

Ad, Ma tu che vuò ? 

Cer, Il nipote dell’ Ammiraglio dà un pranzo. 

Ad. Neh ? 

Cer. Ha invitato gli amici. 

Ad. Se? 

Cer, E tu , col permesso dell’ Ammiraglio « devi ap« 
parecebiare lo straordinario dell’ appalto. 

Ad. Bìi ! ed io a ddò lo ppiglìo lo straordinario ? 
Che te pienze ca ccà stararne a Nnapole , 
a ddò , a qualunque ora jesce , truove pe sod-^ 
disfare ogni appetito. 

Cer, Io te 1’ ho avvisato : adesso, ci penserai tu. 
Sappi con ciò che al signor Narciso gli frulla 
il capo, (gli dà uno scapelloUo e parte a destra) 

Ad, E la capo mia spisso patesce de nzeriella. . « 
Tu vide rao ! so buone sulo a commannà : 
e po a li conte ? Tanno I’ Aramiraglio nca- 
glia. Ma ogge rara’ ha da sentì; e se non proje 
la rabrumraa !.. Io mi debbo accasare y ed 
ho bisogno del metallo. 


SCENA X. 

Artimone ^ e il suddetto. 

Art. Tu parli solo , Adone. 

Ad. (Uh ! vecoo lo gnore : vene proprio nliempo ) 
Art. Che c’ è ? 

Ad. Sono le piccole pene del mio appallo. 

Art. ( ridendo ) L’ esazione al solito. 

Ad, A Nnapole c’è altra puntualità. 
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Art, Eh ! colà le cose si fanno su due piedi. 

Ad. Avite ragione : cca nce ne vonno seciento pe 
cammenà stroppiata la varca. 

Ar. Sei un bravo giovine. 

Ad, E che nne sapile della mia bravura ! ( Non sac- 
cio da dò schià le vvele ) Se voi sapeste che 
c’ è qua dentro ( accennando il petto ) 

Art. C è il cuore. 

Ad. Si , ma un cuore di una capacità di mille ton- 
nellate. 

Art. Ah ! ah ! mi fai ridere. 

Ad, ( Papà ride ! ) Ed è appunto per la sua vasta 
capacità , ca nc’ è un gran vuoto. 

Art. Bisognerebbe dunque riempirlo. 

Ad. Gnorsì. E sapete qual’ è il riempimento del 
cuore. 

Art. La prudenza , il senno. 

Ad. Questo è il riempimento degli attempati , ma per 
noi altri ragazzetti ci vuole tutt’ altra materia. 
Art. Come a dire ? 

Ad. Non sapete quella materia Uà , sula quale i 
vecchi padri fanno zimeo. 

Art, Tu parli da non farti intendere. 

Ad. Voi foste uom ? 

Art. Tal son par anco. 

Ad. Sì... ma... (Eh! ancora se presume !) 

C’ è l’età . . . siete un po stanco . . . 
Secco è il fior di gioventù. 

Art. Che vuoi dir ? 

Ad. Che il cieco nume 

Rlpietto a vnje non pogne cchiù. 
Art, Sei grazioso ! orsù favella 

Ad. ( con forza ) lo lo sento il nume cieco ! 

Ossa e nerva ei moie storzella . . . 
Ei mm’ allarga e allumma il cor ! 
Art. Ma spiegar ti vuoi tu meco ? 

Ad. (con passione) Un biscotto io son d’ amor ! 

Art. ( con giovialità ) 

Ah comprendo ! Tu d’amore 
Vuoi da me corrispondenza ? 
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Ad. {retrocedendo). Che decite !... Nonzignore ; 

' Ben di voi poss’ io star senza. 

Sulo voglio a me vicina 
Nvita mia . . . 

Ar. ( con compiacenza ). Chi mai ? 

Ad. Nonna ! 

Art. ( c. s. ) Tu Norina ami ? . . 

Ad, ( con entusiasmo sempre crescente ). Uh quanto 
, Se po ama da n’ ommo nterra I 
Sempe io sto ntra riso e chiamo: 

Mo sto npace j mo sto nguerra. 

Si m’addormo, zompo nzuonno, 
Gomme fosse peccerillo. 

Non c’ è cosa eh’ asseconno ; 

£ pe niente do no strillo. 

Nè mme giova votà viche; 

Ncapo è sempe sto taluorno. 

Tengo ncuqllo le ITormicbe, 

E mme gratto notte e ghiuorno. 
Apre ir uocchie , e vedo niro : 
Penzo, e paro n’ alloccuto : 

Giro , voto ; voto , e giro , 

E non pozzo arreposù . . . 

Fe Norina io so mpazzuto : 
Compiatiteme papà. 

Art. ( È buono ; è giovane ; amico ha il fato j 

Per lei sì povera , amor nudrì : 
Trarsi dall’ umila meschino stato 
Senza pericoli si può così. 

Non in isplendida sala superba 
É la sperabile felicità. 

Spesso ivi ascondesi,qual serpe in erbaj 
Ciò che fa misera l’ umanità ). 

Ad. Papà 1 ricordate quanno guaglione 

Veneva ll’estrece a tte purzì : 
Corrive subeto co bicenzone 
A la bonanema pure accessi. 

Io so no scapolo... aramore abbruscia... 
Mme sento sbattere... tè, vide ccà... 
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Pe chisto sorece nce vo na nrascìa . . , 
Papà acconsentace pe ccarità ! 


Art» 

Odi ; tu puoi promettere 
Al certo un buon marito 

Ad» 

Papà , che nce sta dubbio? 
Son uomo, e un uom compilo. 

Art» 

Ma a me dispor non lice 
De la sua libertà. 

Ad» 

Papà , famme felice . . . 
Dincello pe pietà ! 

Art» 

' Ella è di docil indole ; ' 

Dirò che io non glie! vieto. 

Ad. 

Puozzo sta buono ! Oh esempio 
Di padre mansueto! 

Ddonca accettate ? 

Art. 

lo accetto. 

Ad» 

Ed essa ? 

Art» 

Dirà si. 

Ad. ( 

con ìslaneio ). 

Padre , mi stringi al petto ! • . 

Art» 

Caro ... 

Ad» 

Ah lo ttorna a ddi ! 


Mme sento . . . ub che mme sento I 
1.0 core s’ ammollésce . . . ^ 

Tengo no sbattemiento 
Fricceco comm’ a pesce. 

Jammo , ca la figliola 
Starne non po ccbiìi sola t 
Si a mme pur essa penza , 

Cado in diliquescenza . . . 

Le gamme no mme rejeoo : 

Papà , mantiè , mantiè .... 

Sa che priezza ! sa che schiamazzo ! 

Uh che gran festa vedrà je mo... ccà ! 
lo voglio fare cose da pazzo. 

Da fa stordire 1 ’ umanità. 

Art» SI vieni a me ; consento 

^ Ài ben che ti prometti ; 

Airaito tuo contento 
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Provo gli antichi affetti. 

. L’ amor che in te si annida 
A vero bene è guida : 

Felici voi , sé amore 
Avrete sempre in core ! 

Piacer che sia durevole 
Senza Y amor non c’ è. 

Alla tua gioia gioisco anch^ io , 

Più lieve io sento pesar l’ età : 

Lieta la figlia solo desio , 

E lieta il cielo la renderà. 

( partono entrami abbracciati ). 

* SCENA XI. 

Caia motto modesta con due stanzette ad archi laterali : 
tiselo in mc«30 . fuori di cui vedesi un orto : alcune sedie , ed 
tm tavolo antico , ma rozzo , fan corredo. 

Corina , dal fondo con alcuni fiori che va componendo 
a mazzolino. 

Come io colsi il giacinto, e il fior d’ amore j 
Ah ! se coglier potessi 
La speme del mio core 
Sarei felice come i fiori stessi !... 

0 voi più fortunati 
Abilator de' prati , 

Voi , ciò che in seno avete 
Tutto mostrar potete. 

Nasconder deggio io sola 
11 pensiero non men che la parola ! 

0 vaghi fior che tìmida 
La mano insieme unì , 

0 vaghi fior che l’ aura 
I)e’ mìei sospir nudri , 

Se in voi la mia speranza 
Ei leggere saprà ... 

La vita che m* avanza 
, Vita d’ amor sarà ! 

Oh come mi rènde inquieta l’ assenza di lui . . . 1 
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cuori si sono intesi , ed io m’ affido ... E che 
dico? . . , Può la mìsera figlia di un pilota 
nudrire alta speranza?., Odo rumore , sarà il 
signor Brandino'. . . No ... no *, è Adone ( na- 
sconde i fiori ). Come fare a sbrigarsene. 

SCENA XII. 

/ 

Adone , e la suddetta. 

Ad. ( entrando ). ( La vi Uà : vi che topazio I ) Buon- 
giorno, Norì. Aje visto papà? (avvicinandosi 
a Nor. ) 

Nor. Non è ancora rientrato in casa. 

Ad. ( Meglio ! mo interrogo io la sua volontà. ) 

Nor. ( Costui mi fa sospetto ). 

Ad. Ddonca slaje sob ? 

Nor. Certo : e vedete ... 

Ad. Vedo che Venere asseconna Adone. 

Nor. Perdonate ( fa una riverenza per uscire ). 

Ad. Addò vaje ? viene ccà. Io i’ aggio da comuni- 
care na cosetta importante. 

Nor. Quando verrà il padre ... {come sopra'). 

Ad. Aspetta . . . Isso accondìscenne. 

Nor. Lo direte poi. 

Ad. Che poi !... io mo mme trovo in entusiasmo... 
Tu saje chi ò Adone? 

Nor. Sì , sì . . . 

Ad. Che vuoje sapè ! Gli Adoni son due ; il greco ed 
il partenopeo \ e due son le Veneri 5 una ce- 
• leste, e 1 * altra terrena. Adone greco per quella 
Venere Uà addeventaje no fiore spampanato ; 
e Adone partenopeo pe chesta Venere ccà è 
addeventato na paiana spappata. 

Nor. Intendo ; ma io non posso ascoltarvi. 

Ad. E tu mm’aje da sentì, pecchè lo gnore già 
mm’ ha ntiso. 

Nor. Ma questa sera poi non avrete che dire . . . 

Ad. Lo ppienze tu 5 mo sì che nc’ è tanta rrobba da 
sviluppare. 


V. 
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iVbr. Ma io non posso ascoltare senza mio padre. 
Ad. E ca senza i papà s’ hanno da dicere certi fatti. 

SCENA XUI. 

Artimone e i swddcUi. 

Art. Figlia. 

Ad. (Bonora ! io Io voleva; ma è venuto troppo pnesto). 
Nor. Padre ... qui ... il signor Adone • • • ^ 

Ad. Leva via quei signore. Venere al suo cacciatore 
diceva 'mio caro. 

Art. So tutto ; ne abbiamo fatto lunga parola, insie- 
me ( a Norina ). 

Ad. ( ripetendo ). Insieme. 

Nor. ( Cielo ! ). 

Art. Egli è un buon giovine , ti ama , e può fare 
la tua felicità ! 

Ad. ( come sopra ). Felicità : grazie ! 

Art, Vorrai tu dunque assicurare il tuo avvenire col- 
mando di allegrezza il vecchio padre ? 

Ad. Ed il garzoncello sposo ? 

Nor, lo non vi ho mal disubbidito. Ma . . . 

SCENA XIV. 

CerberìnOì e « suddetti. 

Cer. Vi sieti dimenticati del pranzo ? 

Ad. ( Ecco ccà lo sconcecajuooo. ) 

Art, Ah sì , è vero. Norina ; sta lieta : questa 
sera ne parleremo più posatamente. 

Nor. Sì . . . 

Ad. È scornosella la ilgliola. 

Cer. Dì che , se è lecito ? 

Ad, Dicitelo a isso , la coda de li pilota. Vienele 
a piglià lo straordinario ( iraendolo fuori ). 
Art. 11 nipote dell’ Ammiraglio mi ha invitato a 
bordo ; ma non andrò per le lunghe. 

Nor, Il cielo vi ajuti ( gli bacia la mano ). 

Art. ( È proprio una gemma ! ) {segue Adone e Cer.) 
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scena XV. 


iVbr. 

iVor. 

iVor. 

Nar, 

Nor, 

Nar. 

Nor. 

Nar. 

Nor, 

Nar. 

Nor. 

Nar, 

Nor. 

Nar, 

Nor. 

Nar. 

Nor. 

Nar, 

Nor. 

Nar. 

Nor. 


Sr. 

Nar 


Norina^ poi Narciso, 

Me mìsera I Non bastava la povertà ad al*» 
lontanarmi da Brandìoo, 

( entrando ) Sì -, è dessa. 

( volgendosi ) Cielo ! Chi siete ? Che bra- 
mate ? 

Vieni qua ; non ispaventarti ... 

Uscite , signore , usqite. 

E perchè? Non son forse entralo per tratte- 
nermi nella tua cara compagnia 1 
(Qual linguaggio! ) Vi prego di lasciarmi sola... 
Sta tranquilla. Sola ti annojeresii. 

( Ahimè . . . come salvarmi (per uscire ) 
Non fuggir , carina mia. 

Mi lasciate ... 

Ascolta un poco. 

Ma partite ... 

Esser restia 

Non conviene alla beltà. 

Che bramale? 

L’ acqua al foco : 

Un incendio in cor mi sta. 

Dove fuggo . . . 

M’odi , ah m’odi. 

Sei pur bella ! 

Chi m’ ajuta ! 

Vieni , o cara , e i dolci nodi 
, Vo che apprendi dell’ amor 

Chi mi salva !... io son perduta . . • 

/ 

SCENA XVI. 

Brandino e i suddetti. 

(con ira repressa) Io ! 

. Tu! 
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Nor. ( sollevando le mani ) 0 del ! 

Br. (Qual ira ho in cor!) 

( Oh ! quale in* agita 
Smania gelosa ; 

Frenarne gl’ ìmpeti 
Il cor non osa ! 

Di tanta audacia 
Oli reo si fè. 

Ba rotto i 'vincoli 
Che avea con me, , 

' Nar, ( Ei tra se rumina : 

Mi (a d’ inciampo 
Non pensa il bambolo 
Ch’ io corro il campo ! 

Mi par cbe mastichi ^ 

Nè so perche : 

Ragion di collera 
Questa non è. ) 

Nor, ( Ah ! sì ! tra palpiti 

Il ciel m’ aita : 

Da fieri anelili 
L’ alma è rapita. 

, La prece timida 
Ebbe mercè : 

Amor propizio 
Lo guida a me ! ) 

Br. a Nar, Che pretendi da costei ?... 

Nulla : e a te fo egual richiesta; 
Qual cagion ti mena a lei ? 

A partir di qui t’ appresta ! 

Eh Brandin ! che dì tu mai ? 

Al buon senso oltraggio fai. 

Siam nocchieri in mar vaganti , 

E si vaga ndl’ amor. 

Br. (con impeto) Menti ! 

Nar.{con risentimento) \o ì 
Nor. 0 ciel 1 

Nar. {con forza) Brandin , che dici ! 

Br. (c. sop, ) Non è amor , ma reo talento. 


Nar. (ridendo) 

Br. (con forza) 
Nar. 
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Nar.{c(m collera) Eh ! 

Br. ( come sopra) D’ onor si fan nemici 

. Quei che han turpe .e vile intento ; 
Che si estiman gloriosi 
In turbar gli altrui riposi ; 

Che travolgon gli altrui pianti 
In piacer del proprio cor ! 
iVar. ( prorompendo ) 

Taci , 0 stolto ! 

Br. Un vii tu sei 

Nar, Vile a me ! 

Nor, (con ismarrirnento) Cessate ... oh Dio ! 

Lieta or dianzi io mi credei , 

Ma più misera soo io . . . 

Deponete l’ odio e l’ ira 5 
Il mio cor più non respira ! 

Siete entrambi ài cielo innanti : 

Ah pietà del mio dolor 1 
Br. (a Nar.) Esci !... 

Nar, Vieni ... 

Nor. Ah ! s’ io non era 

Voi . . . 

Nar. (a Nor.) Brev’ ora , e tornerò. 

Br. (a Nar.) La mia spada è a te barriera 
Nar. Quella spada io spezzerò. 

Br. Nar. a 2, Vien’, della vile ingiuria 
Ragione a me sia resa : 

La tua superba offesa 
La spada punirà. 

Chi^ osava a me resistere 
Pena qual merla avrà. 

Nor. Ah no ! per questa misera 

Non vai sì estrema impresa : 

Fine alla ria contesa 
La morte mia sarà . . . 

Piet'a delle mie lagrime, 

Del mjo terror pietà ! 

Nonno impedisce ai due l’ uscita. Costoro la respingono e vanne 
oltre impetuosi . ed ella cade svenuta. 

FINE deh’ atto PilJMO 
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ATTO SECONDO 


S0EN4 I. 

Potile di vn vascello , ài ctrf redesi la lunghezza fino alla 
«oppa : indietro , dopo l’ ultimo albero , è la scala della prima 
batteria : sul davanti altra scala che mena alle batterie «ifertori., 

A sinistra è H pianerottolo per la scala del mare. Le vele^sono 
ammainate. 

Marinai , di sotto at ponte det vascello. 

È r alba , è l’ alba ! Venere 
Lucida e bella appar. 

Ornai dal sonno destati : 

Giosci ) 0 marinar. 

Air opra , all’ opra , celeri 
Moviam , cbè lieto è il di. 

Vedi l’aurora rosea. 

L’ arco del cielo aprì. 

Cer. {scendendo dalla gabbia). È spuntata finaltnente 
quest’ alba ! Giusto sla notte a dover fare la 
vedetta ... Si pensi ora a mandar via quella 
misera 1 . . . Vedete che sono certi cuori 
che amano davvero ! A voler venire ad ogni ' 
modo su la nave per restar presso lo stanzino 
del luogotenente, ed assisterlo ove fosse stato 
bisogno ... E va , e di donna non travestirla 
in uomo , dando ad intendere all’ Ammiraglio 
che era mio cugino , il coscritto marinaro im- 
barcato alla Penelope, che voleva passar con 
me la notte sull’ Invulnerabile . . . Chiamia- 
mola. {scende alla seconda- batteria , poi risa- 
le con Norina ). 

Nor. ( in abito da marinaro ). Dunque ? 

Cer. Or ora calerà la scala nel mare , e lì sarà dato 

2 
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andartene a casa . . . Tao padre certo ancora 
dormirà per le lunghe. 

Nor. Ma sei. sicuro che egli non sappia Giulia? 

Cer, Che vuoi che sappia ! Quel malto del signor 
Narciso , come se. avesse fatto una bagattella , 
puntualmente sen venne al pranzo. Tuo padre, 
ed anche Adone , bevvero e bevvero , e non 
si accorsero che il bordò in essi lavorava. 

iVbr. Non sì tosto accompagnasti il padre in casa , si 
addormentò profondamente. 

Cer. Adone non vide l’uscio di sua jdimora, e si ar- 
rampicò per la scala a quattro piedi. E tu in- 
tanto ... 

iVur. E poteva non riveder quel poveretto ferito per 
cagion mia ? 

Cer. Fosti così caparbia che giiiguemmo a bordo ^ e 
non avevano trasportato ancora il luogotenente 
Braodino. 

A’or. Ma come si tardi ? 

Cer. Dovettero curarlo sopra luogo , e aie andò del 
tempo. 

Nor. E r Ammiraglio ? 

Cer. Credo che npn sappia ancora l’ evento . . . Zit- 
- lo ! . . odo rumore . . . ( guarda giù alta u- 
conda halieria ). E il signor Narciso che saie. 

Nor. Egli ! 

Cer. Scendi qui un momento. 

Nor. Nella scala dell’ Ammiraglio ? 

Cer. Scendi ; è rarissimo che egli venga su , e non 
è ora che alcuno da lui discende. ( Norina 
scende la scala della prima batteria ). 

SCENA XI. 

Ifaràso e il suddette. 

Ndr, Brandino ancora dorme profondamente. Il dotto- 
re mi ha detto che il colpo al braccio è molto 
leggiero • • • ( dalla seconda batteria salgono al- 
cuni marinai , t quali dopo aver calata la sca- 


Digitized b‘-' t «ogle 



( 27 ) 

la nel mare ritornano giù ). Per altro ci ha 
colpa più lui. Se alle prime mi avesse con- 
fidato il cuor suo , avrei certo rispettato il suo 
amore. 

Cer. Egli vi vuol tanto bene. 

Nar, Basta : ora bisogna pensare al ferito. Noi dopo 
il duello , ci siamo intesi e riconciliati . . . 
Ma dimmi qua : nel curridojo che dà alle pri- 
' me stanze delia seconda batteria , così tra il 
bujo ho veduto vegliare un marinajo , che mi 
è apparso non uomo. 

Cer, (Che dire! ) Ah . . . sì . . . Era un giovinetto 
coscritto che stando io a far la vedetta sul 
gabbione ho creduto colà allocare. 

Nar. Un giovinetto coscritto ? Sarà ! 

Cer, ( Respiro ! ) 

Nar, ( verso il bordo del vascello., indicando nel 
mare. ) Ma non è quegli Adone che si accosta 
alla nave. * 

Cer. ( Ahimè un altro e più grave inciampo ! ) Signor 
luogotenente . . . 

Nar. Che c’è? 

Cer. ( con agitazione ) ( Come cominciare ! ) Adone 
vorrà vedere 1’ Ammiraglio pei suoi conti . . . 

Nar. Ciò è giusto: mio zio lo ha pure qui chiamato. 

Cer. Si : ma io vorrei che calasse prima per di là. 
( indicando la scala della seconda batteria ). 

Nar. E perchè ?... 

Cer. Perchè . . . perchè . . nella scala delP Ammira- 
glio . . . 

Nar, Che c’ è laggiù ? 

Cer. Quel giovine marinajo che mi avete domandato... 

Nar. Si ... . 

Cer. Perdonate . . . era . . . 

Nar. Qualche piccolo tuo contrabbando? Non ra’ era 
ingannato ? 

Cer. Cosa da niente. Si è sparsa la voce della no- 
stra partenza . . . 

Nar. Ua voluto darti uu addio . . . Scapato che sei ! 

* 
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( battendogli sulla spalla ). Tu pur delle tue ? 
Dovrò ajuiare anphe te ? 

Cer. Ecco Adone: adoperatevi- 

Nar. Ci ho pure gusto a pigliarmi spasso di quel 
ca velaccio. 

SCENA ni. 

Adone e i suddetti. 

Ad. ( dal mare ) Aggio fatto uno suonnot Doppo sco- 
ta lo , ecco r amore io campo; e coll'amore nce 
vo la ruta ; e vengo a coglierla priesto prieslo. 

Cer. Oh Adone ! 

Ad. Cerberi ; mme pare che mo sarraggio pagato ? 

Cer. Sì ; ma prima un bicchierino di vespetro . . . 

Ad. Tu qua prete ! lo voglio denaro ( si avvia e si 
scontra con Narciso ). 

Nar. Che c’ è? 

Ad. Uh don Narci ! Vado dal comaunante. 

Nar. ( bruscamente ) Non è ora. 

Ad. ( Guè I sta acriler 1 ha pigliato lo legno quassie 
a primma niatina ) . 

Cer. Vieni prima con me. 

Ad. Io vado de pressa : la zitella mm’ aspetta pe ' 
conchiudere chello che pe ite non aggio con- 
chiuso ajere. ( per cariarsi verso la scala della 
prima balteria ). 

Nar. ( opponendosi con serietà ). 

Non si scende. 

Ad. ( con umore ) Non se seenne ! 

E pecchè ? ' 

Cer. ( traendo Ad. ) Vi^’ qua ti dico. 

Ad.{a Cer.) Mo . . . {si accosta a Narciso ). 

Nar. { respingendolo ) 

Va là. 

■dd. (a Cerò, con impazienza } 

■ Tu che pretienne ? 

Cer, ( traendolo ) 

Voglio farti un don d’ amico. 
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Ad, (c. s. ) Mille grazie. 

Cer. ( c. s. ) Viva bacco f 

Ad, Cerberi 2 . , 

Nar, Sei nel suo regno : 

Va. 


Cer. ( c. 9. I Un bicchier di buon cognacco 
Ber dei lu d’ afielto in segno. 

Ad. {sforzala- Obbrecalo: de matina 
mente ) Niente trase ncuorpo a me. 

Cer. Se riSuti, giù in sentina 

Ti fo trarre io qui son rei 
Ad. ( reprimendosi ) 

Don Narci . . . 

(per avpiarsi daW Ammiraglio ) 
Nar, (con freddezza impedendolo ) 

Non è concesso ; 

Te y ho detto chiaro e tondo : 
L’Ammiraglio o dorme adesso , 

0 applicato è al mappamondo. 

Cer. (ad. Ad.) Hai capito ? 

Nar.(ad.Ad.) Or vanne a bere. 

Ad. Io no ntenno na spagliocca , . . 

No , non voglio fa bicchiere ; 

Altra mbrumma a mme mm’atlocca. 
Cer. ( tirandolo ). Vieni . . 

Nar. ( spingendolo ). Va. 

Ad. Guè! no mbuttate . . , 

Nar, ( forte ) Ma che vuoi ? . . Va . • . 

Cer, Vieni. 

Ad, Mo ... 

Cer. Ei vuol essere spiegalo 

Cos’ è globo. 

Nar. ( con condiscendenza ) 

JI globo ? 

Ad. lo !.. no. 

Nar. Odi ben •, che il mappamondo 
È una sfera ; no , una palla : 

Ha del vuoto nel profondo ; 

0 mantiensi sempre a galla : 
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Sorge in mezzo a due pilastri ; 

A’ suoi lati son due assi : 

Corre in cielo ìnsiem cogli astri j 
Ha luoghi alti , imedii , e bassi .* 

Terra , mare , fiumi , laghi , 

Valli , monti , steppie e lande 
D’ogni intorno tu v’indaghi f 
Ma in minuto non in grande : 

E tu stesso , se hai la possa 
Di far mossa-in giro ad esso, 

Con un passo-e senza chiasso 
Tutto il mondo puoi girar . . , 

Hai Capilo ? Or vanne a bere 5 
Nè il bicchiere più lasciar. 

Cer . Ciò che brami , io dar ti posso 5 

C’è del vin per più d’ un mese : 

Color roseo , bianco , rosso , 

Che vendemmia ogni paese. 

Vuoi sciampagna? vuoi linliglia ? 
Vuoi bordò chiaro e sereno? 

Vuoi d’ Anversa la bottiglia ? 

Vuoi moscato ? capri ? reno? 

Se hai tu un senso di barbarie , 

Ti darò del buon canarie : 

Se ti senti mezzo morto , 

Ti darò un bicchier di porlo : 

Se vuoi birra, rhum , o sidro , 

0 un buon grog, 0 un punch anidro ; 
Tutto tutto in un sol motto 
Senza scollo - li fo dar. 

Hai capito ? — Or vieni a bere ; 

Nè il bicchiere più lasciar. 

■à.d, Vuje da me che nne volile ? 

Benemio , ca so mpazzuto ! 

Ah ! chi accide compiaiite . . , 

Non ce fosse maje venuto ! 

Chi mme stregne ; chi mm’ ammalia : 
Siammarditto sto vasciello! 
Mappamunno , sfera, palla 
Tengo dinto a lo cerviello . . . 
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Nlra la ccrape , reno e porta 
Io so quase miezo muorto. 

AhuMe rrecchie, mamma mia ! 

So ntronale de sordìa 
E la capo comm' a rota 
Vola , ivota — e non po sta v. . 

Che mmalora se prelenne ! 

Jalevenne — a fa squarlà ! 

Adont spirilo e risospinto dagli urti monta in furore. 
Ad. Guè , che credile ? o moscio 

Fosse qua toloraaglio ? . .. 

Farraggio de sto fruscio 
Quarera all’ Ammiraglio . . . 

Ab I il dolce non intendi ? 
Comprenderai 1’ amaro. 

Laggiù se tu discendi , 

Ti costerà ben caro. 

Ma io voglio il pagamento' 

Della provvisione.- 
Nar. {spingendolo )’ ' 

Va là , non è momento . , 

Va via di qua , buffone I 
Cer. ( tirandolo ). 

Ma vieni coll’ amico . . . 

Ad. ( con impeto ) 

Gomme !... io buffone neh? 

Nar. { c.^s. ) Parli di qua , ti dico l 
Cer. ( c. s. ) Deh vieni , o guai per te! 

Ad. { a Nar. ) 

Gomme ! io buffone ? , . io ? ► . mo mo vide . . 
(a Cerò.) Tu co chi cride - de contraltà ? . . 

(aNar.) Io songo Adone ... Si monto nfieto ! . . 

(a Cer.) Slatte cojeto. . . guè non volià ! 

Si ituosto e rusieco comm’ a no maglio. 

Colio de vevere non tengo, no. 

(a iVar.) Aggio da scennere dall’ Ammiraglio , 

E a mme mpedirelo nisciuno po. 

' Mena , ca è fruscio ! — Tutto sto jubco 
Già già scommove lo sango a mme . . . 


Nar. ^ 
Cer. 

r 

Ad. {a Nar. ) 
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Vi ca s’ io struscio - si mme do fuoco , 
Nemmeno Giove mme polene! 

Nar. L’ hai tu capito 5 che questo è abbaglio ? 

Dall’ Ammiraglio - no non si va. 

Se alzare un dito tu sol mi fai , 

Per te son guai — va via di qua ! 

Ma sgombra , vola , corri , sprofonda ; 

Una parola più non dirò. 

Quanto di danno qui li circonda 
' A tuo malanno rivolgerò. 

Va dunque innante , sprofonda , corri , 
Sgombra, ostinalo, tempo non v’è, 

. Se anche un istante predico ai porri) 

Sarai gettato nel mar da me. 

Cer, Tu tieni in testa-cavolo o zucca ? 

Una tempesta-dirompe già ! 

Ogni capello — della parrucca 
Egli bel bello - ti strapperà. 

Tutti pieghevoli , qnal sono i salci y 
Qui tutti docili, ti mostrerò: 

Ma tu par asino che tira calci , 

0 più gran bestia che dir si può. 

Via su , vien’ ratto , subito , lesto: 

Corri , fa presto, — corri con me. 

Se gir nel matto me pur tu fai , 

Giù in mar ne andrai — senza mercè. 

( partono trascinando Adone neUa seconda batteria ) 

SCENA IV. 
iVòrinó ; poi Cerherino. 

Jfor, ( con circospezione agitata ) Cielo l Si è infine 
persuaso. Son tutti giù. 

Cer. ( risalendo dalla seconda batteria ) Presto , pre- 
sto , Norina. Il vecchio pilota ora andrà tro- 
vando la figlia. 

Nor. Sì ... ma il signor Narciso ? 

Cer. Non c’ è timore ; traitien giù Adone. ( s’ ode 
un tocco prolungato di tamburo ) Oh ! ... or 
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si che è venuto l’intoppo vero, e non è per- 
messo ad alcun marinajo di scendere dalla nave. 
iVor, Oh cielo! che è mai? 

CtT» Si tocca a raccolta snl ponte : è qualche im- 
provviso comando dell’ Ammiraglio. 
iVbr. Sul ponte I ed io dove fuggo ? . . 

Cer. Oh quale imbarazzo !.. Le guardie! . . la ciur- 
ma ! . . Celati , celati . . . 

JVou. Ab Cerberino! non abbandonarmi. 

Cer. Presto j scendi giù con me. 
iVor. Povero onor mio ! ( scende con Cerberino di 
nuovo ond’ i salita ). 

SCENA V. 

Guardie-marine ^ marinai , ti altri della ciurma» 

m 

I marinai tolgono la scala dal mare ; tirano sw la lancia 
dall' altro bordo; poi insieme con gli altri della ciurma sciolgono 
le rete al vento , e fan tutta la manovra di partenza pet le 
sarte e per gli olberK 

Alcuni del Cor», AI mare , al mar :;rinloppa 
Sampiero ed artimone. 

Altri Datevi briga a poppa 

I canapi a troncar. 

Alcuni Sì monti sul gabbione. 

-4/tri Lasci la prua la Francia! 

Coro E scale , e corde e lancia 

Traete su dal mar. 

Tutti Al mare, al mare , al mar ! 

Se chiedi ove l’uom nacque , 
Risposta dèi tu dar : 

In grembo all’ acque! 

Al mare, al mare , al mar! 

La dea d’ amor si piacque 

II mondo innamorar 

• Di mezzo all’ acque. 

AI mare , al mare , al mar ! 

Prode marin non giacque, 

Nè il mondo ebbe a lasciar , 

Che in grembo all’ acque. 
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E vita , e amore, e morte, 

Storia deir uom che appar , 
Compie quaggiù la sorte 
In mezzo al mar. 

( partono lutti per la scala della seconda batteria ) 


SCENA VI. 

Adone solo « uscendo dalla scala della seconda batteria 
nella massima agUazione. 

Ad. Guè !... chesla che rrobb’ è ? . . Ahu bonora ! 
lo vasciello cammina ! e mo comme faccio ! . . 
Ab rapiso de Cerberino , mme nce aje ncar- 
Tettaio ! . . Àspè . . va chiù .... Maromè e 
addò mme strasci narra nno ?.. A Io mmanco 
r Ammiraglio mme facesse mena dinto a Io 
vuzzo !... Jammo ... ( s ’ incamina verso la 
scala della prima batteria , nel discendere guar- 
da fisamente giù , e retrocede ) Uh ! chi sa- 
ghe !... songh’io , 0 non songh' io f . . Ah 
CMJorpo de no lerramoto I . . E ch’è venuta a 
ffare cca chella vestuta da ommo? ... La ze- 
teila tremebonda ! . .Ah ! uh ! la voglio acci- 
dere. Aspè . . . aspè .... vedimmo me- 
glio .... auseliammo. ( si asconde sul gab- 
bione deW albero maestro. 

SCENA VII." 

Norma, Cerberino e il suddetto in diparte. 

Nor. ( come fuori di sé ) Lasciami . . . 

Cer. Ma aspetta j sii ragionevole. 

Nor. Io voglio il padre ... il padre mìo . . . ( Ado- 
ne fa minacce ). 

Cer, Ma noi non sappiamo che cosa è : potrebbe es- 
sere un piccolo giro di manovra che ba co- 
mandalo r Ammiraglio. 


Digitized by Google 



( 35 ) 

Non Sla ciò che vuoi-, il padre a 'quest’ ora sarà 
^ morto di pena per me. Lasciami . . . 

Cer, Ma dove vuoi andare ? 

Nor, Non so ... voglio finire una vita di dolore ( Ado- 
ne fa atti di sdegno ) 

Cen Ascolta : diremo a tuo padre . . . 

Nor. No , no . . . 

Cer» Aspetta ! mi è venuto un pensiero ... È ne- 
cessità di gettarsi alle ginocchia dell’ Ammi- 
raglio : è così prudente e compassionevole ! 
Io farò pregare anche dal nipote . . . 

Nor. Come ? 

Cer. Non o’ è altra via. Adone^ fa atti di vendetta. 

Nor. E speri ? 

Cer. Che almeno faccia calar la lancia a mare ; e 
cosi tu con alcuni de’ nostri potrai tornare a 
terra. 

Nor. E la mia fama-? 

Cer. Sulla nave nessuno parlerà. L’ Ammiraglio in 
ciò è severo. A terra potrai dire tante cose 
per non dar sospetti !... 

Nor. Corri Cerberino , il tempo che vola porta la 
mia condanna. { Ceròerino scende alta seconda 
batteria. ) Ma se l’ Ammiraglio si niega . . . 0 
cielo , tu che hai letto nel mio cuore , soccor- 
rimi per pietà ! ( gira come una forsennata 
la scena , ed è attraversata da Adone ). 

Ad. Ferma , nfame ! 

Nor. Cielo !.. voi !.. . 

Dove corro!.. 


y/d. 

Nor. 

Ad. 


Nor. 

Ad. 


Aspè : addò fuje! 

Sott perduta ! 

Guè ! non puoi 
Gchiù fuìi cca stammo nuje; 

E si tu non aje T ascella , 

Cca , eo mmico , aje da reslà ! 
Me infelice ! 

Empia zetella ! 

Ste virtù tu saje caccià ? 
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Nor, ( desolatamente ) 

( Misera ! misera !... Dove m’ ascondo? 
Sento che l’animo a morte agogna . . . 
Laggiù tra i vortici del mar profondo 
Potessi ascondere la mia vergogna ! . . 

Ab , perchè prodigo mi fu l’amore 
Sol di rossore-senza fallir !.. 

Che vai più il vivere? • . io'vo morir! 
Ad* Uommene , uommene *, chesla è la sciorta 
De chi vo mettere capo a fa bene ! , . 

Era na nzemprice , na galtamorta , 

Acqua menutola ncoppa a l’ arene . . . 
Parca la mummia de gnoravava , 

Si la toccava - volea morì 1 . . 

Che so le femmene . . non se po dì ! 

JVor. Pietà ... 

Ad. (con ira, amarexza e passione sino al pianto ) 

Pietà tu vuoje. 

Dopo sì rea connetta? 

Cercà tu no mme puoje 
Che ncanna ave na botta I 
Comme! io pe te moreva 
De spasemato ammore . . . 

Lo bene che t’aveva 
No lo ccapea lo core . . • 

D’ ogne speranza mia 
Tu sol’ jere la stella . . . 
Aunito a tte , sarria 
Stata na sorta bella . . . 

T’ aveva riserbato 
Mpietto io primmo luoco . . . 
Io mme sarria jettato 
Pe te dinto a lo ffuoco . . . 

E tu pe-contracambio 
Mm’appicce sta lumera! 

E chesta è la manera 
De dà no premio a mme? 

Ah! ca mme scappa a chiagnere...' 
Voglio morire . . . abjemmè ! . • 
iVbr. (piangendo) Pietà l , . 
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Piela na cofece ! 

Io zoffomià te voglio! 

Udite . . . 

Leva ! scostate ! . . 

S’ha da scoprì stombruoglio,*. 
Adone ! . . 

Va ; te minierete 
Na poma de cortiello . . . 
Voglio a rummore mettere 
Mo tutto lo vasciello. 
iVor. (disperatamente) Tacete !.. oh dìo! resistere 

Chi può a dolor sì forte ? . . 
Morrò , morrò la morte 
Solo salvar mi può. 

Ad. (con alta voce) Gente ! 

Nor. (turandogli la bocca) Tacete . . . 

Ad. È inutile ... 

Gente ! . . 

JVor. Morrò ! . . morrò ! 

(Non v’è scampo . . Un vel già scende , 
E ricopre gli occhi miei . . . 

Padre , ah padre ! io li perdei \ 
Prega il cielo in mia mercè ! , 

Deir estreme ambasce orrende 
L’alma mia già sì circonda . . . 

Ah! rifugio in sen d’ un’ onda 
Porgi , 0 mar , pietoso a me ) ! 

Ad. Scellerata ! . . scellerata ! 

E a che giova sto dolore ? 

Sì tu aje fatta la frittata, 

Lo remmedio cchiii non c’è ! 

Aje perduto patre e annore , 

Ma stracciato s’ è lo velo . . . 

Aje ngannalo terra e cielo, 

E mori meglio è pe tte ! 
jVbr. Narra al padre , dove errai, 

lo r ammenda feci .... 

( spicca un salto e si precipita in mare ). 
Ad. ( con orrore gridando ) Aspè . . . 


Ad. (insorgendo) 

Nor. ( con terrore ) 
Ad. 

Nor. (correndo a lui) 
Ad. 
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Oje , Norì ? , , gilè tu che fai ? . . 
Gente ! ajuto ! . . abu maromè ! 

Coro ( soilo le batterie ) 

Accorriam : che accadde mai ! . . 

Giù nel mar piombato egli è. 

Il ponte si popola di marinai: alcuni si lanciano ffiù nell’ onde. 
Adone è esterrefatto presso il bordo della nave. 


FINE DELI.’ atto SECONDO. 
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ATTO TERZO 


SCENA I. 


lì fondo è tm hMo campestre. Damnli è un orlo : o sinistra 
la casa ài Artimone. 


JS’orina accompagnata da Cerberino , da marinai e da paesanU 
Elia siede su di un poggio. 

Cerò, e Coro ) Dal seno torbido del mar fremente 
Se fe’ rivivere un cor morente , 
Guidar la misera al genitore 
Fu sacro un obbligo del marinar. 

Cessa le lagrime •, qual sia l’ errore 
D’ un padre 1’ animo sa perdonar. 

JVbr. M’avessero lasciata morire! . . Ah Cerberino !. . 
( sorgendo ) il padre J . 

Cer. Pareva mezzo morto per la tua assenza : ma 
come poi ha udito il fatto , ha preso a freme- 
re come un idrofobo che vede l’ acqua. 

JVbr. Oh cielo ! . . come farò . . . 

Cer. Voleva fargli comprendere che il duello fu fat- 
to per liberarti da una molestia ; che fu dove- 
re di gratitudine la tua visita al ferito; che ivi 
Brandino continuò sempre a stare in deliquio ; 
che ti accìngevi a ritirarti quando su la nave si 
udì il comando della partenza ; che per dispe- 
razione ti gettasti a mare , e noi ci slanciam- 
mo in tuo soccorso ; che 1’ Ammiraglio , come 
seppe l’ avventura dal nipote, comandò che fos- 
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se cessati la manovra del vascello , si fosse 
calato giù lo schifo per salvarli e condurli nel- 
la casa paterna*, e fossi io punito per aver fatto 
salire te sul vascello ùngendoli mio cugino. 

Nor. Ed egli ? 

Cer. Parole perdute! Gridando, iniqua! ingrata ! ed 
altri elogi , si è rimasto muto e pensieroso. 

Nor. ( con amara determinazione ) lo vi ringrazio 
della cura che avete preso di me. Ora deggio 
io sola affrontare lo sdegno di mio padre. 

Cer. Ma noi possiamo ancora . . . 

Nor. No , no 5 egli si farebbe maggior onta della 
presenza vostra ! 

Cer. Come tu vuoi. Ma . . . 

Nor. ( con agitazione ) Lasciatemi , lasciatemi ( poi 
a Cerberino quasi presso al bivio ). Ehi , Cerberi- 
no , abbi cura di lui . . . 

Cer. Di Brandino ?.. Sta in buone mani. Come il 
signor Narciso ha saputo il tutto , ha giuralo 
me presente in quel gran trambusto di voler ri- 
fare ad ogni costo il suo mal fatto per legge- 
rezza. 

Nor. Va , va j non parlarmi di ciò . . . 

Cer. Il signor Narciso è scapolo e cervellino \ ma è 
di un ottimo cuore e vero amico {parte co'sm- 
rinai e i paesani a destra. ). 

Nor. Come presentarmi a lui! . .{ va per avvicinar- 
si alla casa , e resta immobile ) Oh Dio ! . . eccolo. 

SCENA Ih 

4rlimone e la suddetta. 

Art. ( vedendo Norma ^ . ed indietreggiando con or- 
rore ). 

Che !.. tu ! . . 

Nor. {come per abbracciarlo) Ah ! pa . . 

Art. ( sollevando le mani ) 

Non dir, non dei 
Profanar quel nome ! . . 
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Nor. 

A.rt» Tqci ! • • 

JVor. Ah ! 

Art. ( c. 8 .' indietreggiando ) 

Nulla a me tu sei ! 
Vanne I ( per ritirarsi ) 

Nor, ( correndogli appresso ) 

Ah m’ odi ! 

Art. Fuggi ! 

Nor, ' Ahimè ! 

Art, Esci !.. 

Nor. Io merlo il tuo perdono . . • 

Ti son figlia ... 

Art. ( con raccapriccio , quindi con passione ) 

Figlia !.. a ine ? . . 
M’ebbi una figlia 5 ma eli’ era un fiore 
Che i fior del prato tutti vincca : 

Puro innocente, col grato odore 
A sè gli sguardi d’ ognun Iraea. 

Per quel suo pregio , vantalo e raro 
Faceasi il tetto del marinaro : 

Ed ei con tenera man tremebonda 
Con baci e amore lo coltivò . . . 

Ahi ! su vi corse la serpe immonda , 

E il casto fiore - avvelenò !... 

Nor, Ah non è vero! . . sono innocente . . . 

11 dica r alto dolor che m’ ange '. . . 

È inganno, 0 padre, di dubbia mente j 
Credi a una figlia che prega e piange ! 
Pria d’ esser preda (l’indegna sorte , 

Mi sarei fatta preda di morte ! 

Serba il tuo vanto , serba la fama ^ 

Pietà fu quella che error sembrò . . . 

É il tuo perdono che a sè reclama 
Un’ innocente che non peccò. 

Art, ( ributtandola ) 

Scellerata ! in un istante 

Di mia vita hai tronco il corso. , . 

Nor, Taci , a moro a le dinnante . . . 
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Ari. Dèi morir nel tuo rimorso: 

Vannp : entrambi questo tetto 
Mentre vivi , non può. unir. 

Nor. ( sollevando le mani ) 

Padre l . . . 

Art. ( nel massimo delV indignazione ), 

Taci . . maledetto 
Sia quel . . . 

Nor. ( cadendogli innanzi dèsolalamente ) 

Padre! .. no ... noi dirf. . 
Qui nel petto che accogliea > 

Un desif d’ immenso amore, 

Il pugnai del genitore 
Vibra , vibra . . io vo morir! 

Ma non turbi quel momento 
La tua voce di spavento ... 

Io dirò , ce non son rea 
Pur nell’ ultimo sospir f 

Art. Esci , indegna ! . . Agli occhi miei- 
Trista imraagin sei d’orrore . . ► 

Hai cangiato in disonore 
Di tua vita V avvenir. 

Di quell’ ora che m’ avanza 
Spregio ed onta è la speranza ! 

Della figlia che perdei 
M’ è pur onta il sovvenir ! 

( Artimone caccia la figlia , ed entra t» casa ). 

SGENA IH. 

Adone e Cerberino* 


Ccr..( dentro) Ma io ti dico che c’è idipedimento. 
( fuori y ( Se costui entrerà nella casa di Arti- 
mone distoglierà certo la giustificazione tra la 
figlia qd il padre ). 

Ad. Tu vuoje che io proprio passo no guajo ! 

Cer. Corpo di un timone! Sarai sempre più irì’agìo- 
nevole di ua mulo. ( trattenendo Adone ). . 
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Ad» Cerberi , vi comme parie , sa ! ca si a mmare tu 
jere patrone, io nierra so patrone e sotto. 

Cer. Ma almeno vieni all’ estremo. / 

Ad. Àir estremo nce puozze veni tu, che già già te 
nce vaje accostanno. 

Cer. Ma l’ Invulnerabile ? 

Ad. Crepa tu e isso! 

Cer. Come voltò la prora. 

Ad. E a mme mme 1’ addimanne ? Spialo a don Nar- 
ciso che se meitelle a strepetejà co lo zio , e lo 
zio fece fare vola cannuolo , e torna je n’auta 
vota a mena l'ancora a la rada. 

Cer. Ah ! così siete disceso. 

Ad. E tu mme faie lo nzempriciello ) comme se non 
Ho ssapisse. 

Cer, Ed il luogotenente Brandino ? 

Ad. Che saccio ! Se steva accommenzanno a freccecà. 
Cer. E che pretendi ? 

Ad. No , che pretenne isso ! Che se pensa che stam- 
mo ancora all’oscuro ? Guè f s’ è alzato lo si- 
pario, e la comrneddia non fenesce ccà. 

Cèr. Ma ti pareva che tu potevi esser pezzo da in- 
namorar Norina ! 

Ad. Dimme na cosa, tu aje conoscenza de figliole? 
Cer. Che dimanda ? 

Ad. E sa che vuò fa : stipale pe fa nzorare don 
Brandino e i suoi puri, e se te nne cerco io una, 
non mme la dà. 

Cer. Ma infine tu chi li credi dì essere ? 

Ad. Chello che non si tu , ntruglio mio. Tè , sotti- 
liciello , ma penetrante e palleggevole. 

Cer. Come un citriuolo. 

Ad. No cetrulo sì tu , e don Brandino. 

Cer. Guai a te! Io vado da lui. II ritorno della nave. 

in rada' mi dice che c’ è pace in mare. 

Ad. Ed io faccio battaglia nterra. E mo vado da 
Artimone. 

Cer. Tu vuoi dunque a forza colà entrare. 

Ad, Tanto bella! 
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Cefi ( Ora glielo dico ) Ma tu ignori che dentro cì 
è Nonna. 

Ad, Norina I 

Cer, Or che lo sai ti lascio in tua libertà ( e$cs a 
destra ). 

SCENA IV. 

Adone 1 poi Brandino. 

Ad, Norina l . . ed ave avuto sta Taccella ì e non è 
chiavata de faccia nterra, nzarvamiento mio!... 
Mo Ile vado a ntorzà li mascarielle ... No , 
non voglio sporcare le mie mani partenopee 
co na guaguina straniera. Lungi , lungi: Ado- 
ne non guarda le Elene e le Arianne fuggi- 
tive *, esso contratta soltanto con le odorose 
ninfe e le innocenti pastorelle. Nne faccia ven- 
netta il padre. Uh ! chi vedo ?.. E wi che 
faccia tene la gente de sto paese I Lo voglio 
fa sorrejere. (^sbarrandogli la via) 

Dove andate ? . È cliiuso il passo 

Bra. (spingendolo) Eh balordo t 

Ad. Don Brandì E . , 

É1 fenuto rao lO' spasso : 

Tu lo ssaje che voglio dì. 

Br. Che pretendi? 

Ad. Ca li piede ^ 

Nn’aje da mettere cchiù ccà. 

Br. Io ! . . 

Ad. Tu y si . . 

Br. Io ? . . 

Ad. ' ■ ' Sir... 

Br. E tu credi? 

Ad. Che n’ag^risso se farrà. 

Non te basta zzo ch’aje fatto? 

Vuoje mo fa lo riesto appriesso? 
Perchè fola è il parapalle , 

Ogne cosa v’ è concesso? 
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^ Ccà addò siammo? Che credile ? 

Peccliè chillo è poveriello , 

Darle e ddarle prelennite 
Gomme sbota lo cerviello ? 

Nne lenimmo scuorno nfaccia? 

La cagnaramo sta canzona ? 

0 sarrammo caria slraccia 
Ch’ a uno fine sulo è bona? 
Pecchè tiene la serrecchia 
Vuoje spaccare , e vuoje pesa? , . 
Guè ! la storia è troppo vecchia ! 
Ccà nc’è Adone, e se vedrà ! 
£r.(co«t«ipc/o)Temerariol . . Sgombra fuore! 

Ad» Tu che dice ? . . non slrellare : 

Buono io stol 

Br, , Sai tu che amore 

Tutti unisce? 

Ad. Pare e pare ! 

Br, Sciagurato ! . . Amor congiunge 

Tutti a tutti in stil diverso : 

Ove mai desio gli punge , 

Ei rannoda P universo I 
Ogni oggetto di natura 
Volge un guardo al sole amato : 
Ei su d' ogni creatura 
Spande un raggio innamorato! 

L’ armonia degli astri in cielo 
È’ d’ amor sovrano ingegno ^ 
Tutti ei copre d’ugnal velo; 
Tutti ei stringe nel suo regno; 
Egli è vita , egli è alimento , 

E’ poter che egual non ha ! . . 
Noi Siam navi in preda al vento 
Che l’ amor destando va ! 

Ad. Sì • . sta a wedò che nnuje 

Mpietto n’avìmmo core . . . 

Br, Or vanne ! . . 

Ad, E sulo a viije 

Coce lo dio d’ amore . . . 
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Tene , vatiè ! ca friere 
Wme sento già le mmane. 

Non saje tu comme scippano^ 
Ll’ogna napolitane! 

Mo te Io ttorno a dicere : 

Ccà non se po trasil 

Br, ( prorom- Ti dico, il passo sgombrami 
pendo ) Troppo il mio cor soffri I 
Sgombra di qui , dileguati ; 

Di me abusasti , o stolto! 

Se sdegno avessi accolto 
. Lo verserei su le. 

De le lue cian.ce inutili 
Or tempo più. non è; 

( Se amore a me la rende , 

Più duol soffrir non lice. 

Deir error suo l’aramenda- 
Tutla per lei farò I 
In me sarà felice 
Felice in lei sarò ! ) 

Guè , non rame fa lo guappo* 

Co sta ma nel la mpietto : 

Pure accessi l’acchiappo, 

E che nne venga , po ! 

Paura non rame metto; 

Ghillo che songo io so t 
( Vedile vuje che nzìrìa 
Ncapo sto micco tene ! 

La donna, il sol mio bene 
Surcbiato s’ ha da me, . , 

^ Decite ; se po agliottere? 

Chesto se po vvcdè ? ) 

( spinti e Tisospinli insieme entrano da Artimone ), 
SCENA V. 

Iforina e Narciso , dalla sinistra. 

Nor. Dove mi traete ? 

Nar, Non temere , ragazza mia ; incontreremo insieme 
tuo padre. ( traendo con si forza ) 
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iVbr. No , no ! io sono abbandonata al mondo ; la> 
sciatemi morire. 

Nar. Che morire ! hai ancora mollo tempo da gode- 
re , e se io ti sono stato cagione di spavento 
e di dolore , ti saprò ora condurre ad una 
vita di gioja ! 

Nor» Dì gioja ! E che sperate se il padre mi ha di- 
scacciala ? 

Nar, Chi sa !.. . vedremo . . . 

Nor. Ah I per carità lasciatemi. Voi non conoscete 
r indole del padre. 

Nar, Son tutti ì padri così , quando segretamente si 
fa air amore con le bambine loro. Vorrebbero 
che là là con ogni pompa li sgravassimo dal 
peso delle figliuole , senza pensare che per 
taluni ci sono molti ostacoli involontari per 
permessi , licenze , ed altro ... Su , andiamo. 

Nnr, No : son sicura di cadere innanzi ai suoi piedi. 

Nar, Ti sorreggerò io : su , su . . . 

<• 

SCENA VI. 

Artimone . Brandino , Adone e i suddeUf. 

Àrt. ( dentro ) Uscite . . . Voi mi avete fenduto il 
più infelice degli uomini ! 

Nor. 11 padre ... ahi ! . . {per fuggire ) 

Nnr. {tenendola pel braccio stretta) Aspetta... odi... 

Nor, No , non mai . . . ( cerca d ’ intorno un luogo 
per nascondersi ) 

Nar, Oh sì !.. . Sarà meglio così. Celati presso 
quel rosajo ... 

Nor. Signore ... (si asconde ) 

Ad. ( uscendo a Bran. ) Mi avete levata la seconda 
Venere ! 

Br, Qualunque ammenda bramate , farù lutto per 
voi , purché Norina . . • ( fuori ) 

Ar. Tacete , ed allontanatevi, (fuori) 

Nar. ( mostrandosi ad Artimone ) Perchè tacere ? 
perchè allontanarsi ? 
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Ar, ( con impelo ) 

Voi! 

Nar, ( con franchezza ) 

Si certo , son io : ma infin non e’ è male : 

É lecito a tutti pigliarsi sollazzo. 

Non c’ è verun dubbio , la vita non vale 
Se al fiore degli anni non fai spesso il pazzo. 
Voi pure , buon vecchio , nei giorni d’ aprile 
Sarete anche corso per prati e giardini: 

Vi piacque odorare la viola gentile ; 

Le clizie , le dafne , i bei gelsomini. . . 

Lo so ; poi celata la rosa trovaste : 

Vi accese , e dal verde la rosa spiccaste . , . 

Lo so , voi r offriste la vita e la morie , 
Promessa di fede ^ costanza ed amor. 

Lo so , non i’ ignoro : ma questa è la sorte 
' Oe’ figli deir uomo che in petto hanno un con 
Art. Signor f . . ma turbare le candide menti . . . 

Ad. Monzìi !.. ma a. le ccase levà le puntelle .. . 

Art. A sparger l’ affiinno tra povere genti ?... 

Ad. A ghi ncoietanno figliole zetelle ? . . 

Art. Signor ! tali offese non sono follie^ 

Non son de’ verd’anni le fole dorate . . . 

Ad. Monzìi ! ca ste storie non songo pazzie*, 

Nè so de nennille mammuocce e pupate . . . 
Br. ^ Tacete : è un inganno ! 

Nar. La lepre qui giace; 

E fuori del nido qui trarla saprò. 

Art. Oh vana lusinga 1 . . . non trovo più pace, 

Nè un cor sì piagato trovarla mai può ! 

Nar, La vostra ragazza d’affetto si apprese 

Per questo garzone garbato e modesto; 

. E questi a sua volta , pur d’ essa s’ accese: 

- È ciò naturale; l’ amore fa presto. 

Art. Ma ei pur non doveva ; non può chi è soldato 
Di donna meschina pretender la mano. 

Ad. E t’aje da sta zitto : si chillo^ mporpato , , 

Eotella non tene nemmeno no granow 
Nar. ( ridendo ) 

Ah! ah! . . bagattelle. . . 
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Art. ( con amarezza minacciosa ) Ma già voi ridete 
A nostro mal danno, cbè padre non siete 
Br. Narciso, finisci ! 

Ad. Tu ride ! e la panza 

Monzìi pe la bile vollenno mme sta. 

Nar, Ma udite una volta ! Quei eh’ ama , ha speranza 
Che tutti gl’ inciampi spianare potrà. 

Nar. lo volli nel ballo per terzo ficcarmi : 

Fu qnestoun gran male; ma pure un gran bene: 
Le bruite contese finiron coll' armi. 

Br. Narciso ! 

iVar. Gli amarti trovaronsì in pene. 

È notte*, e la bella fanciulla dolente 
Si accinge a v^ere ramabil ferito . . . 

^rf. Signor ! . . 

Aar. . Non temete . . , Lassù v* era gente 

€be io petto han d’ onore la fiamma nudrito. 
Poi ’l legno già è in vela .. . scoperta già è dessa. . 
Il padre... le amiche. . . Quel l’alma era oppressa l 
Art. £ certo era meglio se estinta si fosse 
In mezzo dell’ onde ! 

Ad. Cchiù meglio gnorsì ! 

Nar. Ma ascolta Artimone ; gl’ inciampi rimosse , 

Gli ostacoli tolse l' amore cosi. 

Art, Che dite ? 

Br. AhNorina! ' 

Nar. Cagione del danno 

S’ io fui , pur del bene volli esser cagione. 
Br. Che parli ? 

Nar. Sta cheto ; deponi ogni affanno; 

Tu pur li conforta , buon vecchio Artimone. 
Art. Ma dite . . . 

Ad. So chiacchiere! 

Nar. Io corsi allo zio 

Art. A chi ? 

Br. , All’Ammiraglio! 

Nar, Sa ognuno s’ ei m’ ama ! 
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Ei fa con grand’ ira dapprima un gridio j 
Poi passa ai doveri comuni , e declama . . . 
Br, Narciso !... 

Art. ( con sospensione) Ma infine !... 

Ad. Restato sì cciesso ? 

SCENA ULTIMA 

\ 

Cerherino e i suddetti , seguito da marinai e da paesani. 


Cerò. ( consegnando una lettera suggellata a Narcito. ) 
Son corso com' aquila . . . 

Nar, ( spiegando il foglio , e consegnandolo ad Artim. ) 

E questo il permesso. 

Br. Art. Ad. Oh cielo ! 

Jfar. ( va in fondo presso il rosajo , prende Norin. per mono , 
e la presenta al padre ) 

tid è questa la cara donzella 
Che a voi ne ritorna lucente d’ onor. 

JVbr. ( ai piedi di Art. ) 

Ah padre !... 

Art. ( stringendo Nor. fra le sue braccia ) 

.< Ah mia figlia! ... 

Br. ( abbracciando Narci. ) Narciso ! 

Ado. 0 rea stella ! 

iVar. Ho fatto l’ ammenda se feci l’ error. 
iVor. ( con espansione ) 

Senza nessun’ aita 
In sì, turbato mar , 

Come potea sperar 
Pace sì bella! 

Ah ! vieni a me, mia vita: 

Ah ! vieni , ò genitor. 

Alfin splendea d’amor 
La cara stella ! 

( Tutti meno Adone. ) 

Cioite-, è un bel conforto 
U bene deir nmor. 
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Nocchier che giunge in porto 1 

Dimentica il dolor. 

M, 1 Donne di genti strane 
Ognor v’ abborrirò. 

E a voi , napolitano , 

Ecco la mano io do. 

Nòrina abbraccia il padre e Io sposo. Cerberino fa 
le baje ad Adone, Si abbassa la tenda. 
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